
Dentro il Pei 

L a n o s t r a r i f o r m a 

È tutto 
l'organismo 
che va 
rinnovato 
intervista a Roberto Vitali 
segretario del Comitato regionale lombardo 

apparati, strutture funzioni regole la macchina del 
partito con tutti i suoi punti di sofferenza e sotto 
esame La discussione sui cambiamenti e cominaata 
\l segretario regionale lombardo del Pei Roberto 
I itali chiediamo, in base alla sua concreta 
esperienza, di dirci da che parte secondo lui può 
cominciare una ricerca su questa crisi 
C i v i n o d a fare d u e tipi di r icerca una 
g e n e r a l e e una p iù specifica I a p r ima d e v e 
me t t e r e a fuoco la n a t u r a dell a t t acco p o r t a t o 
ai pa r t i t i in genera le le cause del discr* d i to 
delia d i m e n s i o n e pol i t ica come tale la ci isi 
d( i s i s t e m a dei par t i t i la seconda i g u a r d a il 
modo di essere del pa r t i to comun i s t a qui e 
n c t t s s a n a una radiograf ia c o m p i t t a non solo 
delie ar t icolazioni periferiche m a di t u t to 
1 o r g a n i s m o dal la sez ione al ia d i rez ione 
Commi tomo allora dal primo punto In passato 
scegliere di militare in un partito e in particolare nel 
Pei significata scelta di campo dimensione dei grandi 
ideati e dei grand' contrasti Oggi la salta di 
militare m un partito e alquanto u aiutata Come si 
affronta il problemaJ 

In ve m a una crit ica ai parti t i e alla m i h / i a e 
sempre circolata nella società i ta l iana m a per 
lo più in passa to e ra tipica dei se n o n d' desti a 
e q u a l u n q u i s t i dell opinione pubb l i ca Oggi 
p t r o e s sa viene i n e he da a m b i e n t i e 
pe rsona l i t à di s inistra e \ K I K a v a n z a t a con 
mot ivaz ioni di t ipo p iog i t s s ix ta I comunis t i 
più di a l t r i devono n f k t t e i t su un fenomeno 
che res ta comunque negat ivo I a 
con tes taz ione «da s inis t ra» del ruo lo dei 
parti t i m a t u r a in u n a società che e 
p ro fondamen te c a m b i a t a a n c h e per m e n t o 
delle ba t t ag l i e c o n d o t t e da ! P t i Se oggi e 
possibile in terveni re eff icacemente nella v u à 

i- ' f»-a in forme non pa r t i t i che , q u e s t o non e 
un caso n e ia »-*—*C H f . n z a d, u n a c a d u t a di 
valore de i par t i t i m a il segno a i <*« __ 
a r r i c c h i m e n t o della d e m o c r a z i a m a la 
condiz ione stessa del lo sv i luppo delia 
democraz i a resta t u t t o r a la forza e il 
r a d i c a m e n t o dei par t i t i 
E allora perche questo discredito J 

Perche sono cresciuti i fenomeni di 
degeneraz ione ed e a n c h e più a m p i a e p iù 
cer ta 'a loro c o n o s c e n z a C h i prov a 
ind ignaz ione per 1 fenomeni degenera t iv i della 
politica deve sapere che e la «poli t ica b u o n a » 
che scaccia quel la «ca t t iva» che una ..olia la 
scelta di e n t r a r e nel Pei si a c c o m p a g n a s s e a 
un senso di a p p a r t e n e n z a più forte ali epoca 
deile g rand i d . s c n m m a z i o n i che la tessera del 
Pei r appresen tasse u n a scelta di vita una 
scelta di c a m p o non significa che le cose 
a n d a s s e i o meglio a l lora Non vedo perche 
d o v r e m m o i imp iange re tempi in cui e e i a 
m e n o tol leranza q u a n d o al Loren tegg io nei 
pr imi ann i sessanta d o v e v a m o talvol ta fare la 
gua rd ia di no t te pe rche ci b u t t a v a n o giù le 
bacheche dell L m t a L a lotta t ra i par t i t i e 
m e n o segna ta dall in to l le ranza m a le 
differenze e i cont ras t i ci sono e c o m e a 
cominc ia re da quella tra onesti e no E poi 
sono ben vive le con t radd iz ion i t ra chi h a 
vaiol i socialisti e progressist i e chi li vuole 
annichil ir* 
Tuttat ta non sembra che la soluzione ai pioblemi del 
Pei stia nel recupero di un identità peiduta nel 
passato Che rapporto a de*, e essere secondo te fia 
tradizione e innot azione nella tita del PaJ 

I parti t i d i v e n t a n o e r e s t ano di massa solo 
sulla base del le r isposte che s a n n o d a i e sul 
p i a n o poli t ico cu l tu ra le e del le p rospe t t ive 
che s anno ind ica le alia società Se si mancane) 
ques t i a p p u n t a m e n t i si va al d e p e r i m e n t o II 
p rob lema del la t radiz ione non e affatto 
s e c o n d a n o m a lo sfoizo essenziale deve 
gua i d a r e al r i n n o v a m e n t o del s i su m a dei 
va ion e delle idee Occorre oggi la capac i t a 
che Togl ia t t i e b b e di eos t iu i re un p a i t i t o 
nuove» con il segno dei r i n n o v a m e n t o r i spe t to 
alla t rad iz ione della T e r z a I n t e m a z i o n a l e F 
esemplale 1 opera di Togl ia t t i e Amendola 
d o p o ! \ ì l i C o n g i e s s o II Pei ha un 
co l legamento en t i co con la p ropr i a ti adizione 
\ o n lo si rafforza con il ma l incon ico 
r i m p i a n t o del passa to m a n e p p u i e con la 
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n o n c u r a n z a Io s t imo le generaz ioni passa te di 
ques to pa r t i t o pe r la capac i t a che h a n n o a v u t o 
di innovare 
Fallora in che direzione bisogna innovale oggi7 

\ e l sen^u j . t , i n a p , u effettiva democraz ia e 
pa r t ec ipaz ione degli i ^ „ , n n e j r a p p o r t o tra 
d i l igent i e iscritti tra a p p a r a t i e i B ^ r n \ o n e 

un p rob l ema nuovo m a oggi occor re innova le 
p ro fondamen te e con coraggio , a n c h e se 
occorre sape re che le soluzioni necessar ie sono 
complesse e n o n r . d u a b i l . al ia scelta t r a d u e 
poh come se bas tasse scegliere t ia democraz ia 
e burocraz ia La scelta in q u e s t o caso s a r ebbe 
pres to fat ta I o sono c o n t r a i l o a formulazioni 
semplicis t iche e uni la tera l i il pa r t i to e un 
corpo vivo e le r iforme o r m a i necessar ie 
m e t t ono .n mo to reazioni forze d iverse 
Bisogna sape r p a d r o n e g g i a r e ques to processo 
Nei pross imi mesi noi d o b b i a m o t ras fo rmare il 
pa r t i to e c o n t e m p o r a n e a m e n t e po r t a r l o alla 
lotta politica più viva Non e cosa da poco 
Bisogna saper combinare un equi l ibr io 
diffìcile tra la direzione poli t ica da una pa r t e 
e da i ! a l t ra 1 a u t o n o m i a la responsabi l i tà di 
c iascuno e la r appresen ta t iv i t à di incarichi 
isti tuzionali e ammin i s t r a t iv i (vedi pe r 
e sempio la ques t ione de! i a p p o r t o tra i g rupp i 
pa r l amen ta r i e consiliari dei vari livelli) 
Combinare meglio ma spostando la bilancia da quale 
partey 

Dipende Sono favorevole pe r e sempio a 
p i o u d u i e della decis ione politica che 
acci escano la facolia di scelta da p a r t e degli 
iscritti anche a t t r ave r so forme di 
consu l taz ione genera le M a perche s i ano 
efficaci devono essere ben r ego l amen ta t e Si 
deve t i a t t a r e di occasioni di g rand i s s ima 
r i levanza L n ri coi so eccessive) a q u e s t e foime 
di consul tazione rischia di svilire il luolcrdei 
g iupp i d i l igent i a tutt i i livelli e di 
de iesponsab ihzza r l i Noi d o b b i a m o molt i e 
lavorare perche il m o d o con cui si svolgono i 
nostri congressi e le relat ive c a m p a g n e sia il 
più a d a t t o a fai e sp r ime te p ienamente gli 
iscritti Q u e s t o de He tegole congressual i mi 
s t m b i a u n o dei campi che r i ch iedono la 
maggioic innovaz ione 
Quali sono m Lomhaidta t punti di maggiore 
soffrendo nella iifct del pai 'itoJ 

Sono nel co l legamento con 1 inte l le t tual i tà 
special izzala con i tecnici i q u a d u con le 
par t i foni della società civile milanese < 
l o m b a i d a r una ques t ione decisiva per un 
p a n n o che rifiuta di impostare — come fanno 
essenz ia lmente a l n i — il r a p p o r t o con ques t i 
ceti sulla base di una loro subordinazione ai 
p a n i t i a t t r ave r so ia commi t t enza del potere 
pubbl ico Non si n a t t a t an to del i a p p o r t o con 
singole personal i tà della cu l tu i a q u a n t o 
dell mt iecc io poli t ico e o i g a m z / a m o che deve 
consentite a t u t to il pa r t i to di s tabi l i re una 
c o m u n i c a / i o n e funzionante e r u c a con a i e e 
decisive della socie ta il m o n d o della 
comunicaz ione dell informa/ione della 
nee i ca del ia scuola 

L aiea tiadi\_iomii'menti piujortt dell insediamento 
sociale dti Pei in Lombardia e quella operata Come 
si modtfita il partilo (he risposti da ai proci ai 
innot atn ì tht m tot pi scmio la baseJ 

I n I o m h a i d i a la p resenza cap i l l a re de i 
comunis t i nelle f a b h n c h e ha r icevuto colpi 
m a non e s ta ta pit gaia L ihà l obus t a re te di 
col legament i e e t u t to i a l ì nos t ro p r o b l e m a e 
quel lo della cos t ruz ione di u n a rete n u o v a 
nelle zone sociali e p rodu t t i ve prodot te 
dal l innovaz ione Penso s o p r a t t u t t o al le 
m o d e r n e a v a n z a t a piccole e m e d i e aziende 
Negli a n n i s e t t a n t a s i a m o riuscit i a 
o rgan izza re ia nos t ra presenza t ra t tecnici 
m a qui n o n anco ra Bisogna r ipa r t i r e da i 
luoghi d i l a i o r o e h che avv iene il più in t enso 
se a m b i o di comunicaz ion i d i idee e lì che- per 
m o ì n si f o r m a n o le op in ion i , e d e li c h e d r v e 
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P a r t i t i e p o t e r e / 1 

Se fossero 
legittimati 
come istituzione 
di governo 
mteiMsta ad Aris Accornero 
della fondazione Cespe 

P difficile rtdeftnne il molo dei pai ti ti e dello sttsso 
Pei fuori dall orizzonte del si sterna politico \cgft 
ultimi tempi le attiche alla » pentitoli a ia > hanno 
spesso assunto i toni di un pi01 esso sommano die 
coi ih olge tutte lefoi ^e polita In Qual i la > adii e di 
questo profondo matesseie della demoaaja italianaJ 

In due interi iste espi imoiw la loro opinione 1 ri s 
ìccornero diligente delta sezioni di net iche sociali 

della Fondazione C espe docenti di sociologia 
dell uni ernia di Roma t Mauro Cali se dot ente di 
scienza della politica dill uni usila di Salenti 

IM contestazioni della < pailttocta ia al di la delle 
allagazioni qualunquistiche tona o no un punto leali 
di (list della denioaa ia italiana tosi tome si t 
configli}ala dal dopoguei niJ 

I e incompiens ion i che si sono manifes ta te in 
questi ann i pei quel la che viene ch iamata ia 
par t i tocraz ia e cioè un governo e se i c i ta to 
due t tanit me da un pai t u o o più pai liti si 
devono sopì a t t u i l o dia scaisa 1* g i t t ima/ ion t 
che i par t i t i stessi h a n n o av uto fino ad oia 
come istituzioni di governo Basti vedere 
qu into poco spazio la nost ta C os tuu / ione d i al 
m o l o de i part i t i pt i e ipi i t come t ssi poss ino 
i isuhare in quale he m o d o de gli usui p n o n 

M i r a t o l a e poi chiede isi e he tosa sigmbt i 
1 incomprens ioni che t i v u IH p* i e se m p i o 
dai! m u c o S t a l l a i ! q u a n d o con ia sua d b tgui 
hbc i ih p a u i tmp i tnge i e g ihint tu di t ipo 
parlarne ni tre che u l t a m e n t e I Italia ha avu to 
m i ih* e t i a n o pi mi i eh I su Hi agio umv e isalt 
pi ima de i p a n i t i di m issa pi ima de ila 
pai tccipazione d e m o c r a t i c i di massa p u m a 
de Ha moltiplicazione del p*iseni d* poli t ico 
p r ima del v\ tifare state 

I parte (erte no\talgn quali sono li udii i di qiit \ta 
niiompìiiisioiie > 

l e lagioni i t a ìnne eli tju< si i mion ip ie nsiom 
pe r il gov* rno de i p i rmi sono moli* pfn t 
Innanzi tut te i < i l i m > t h * lo S ta to il ih ino 
m o d e r n o quel lo di oggi e si i to esso su sso m 
q m l c h e m o d o fondato dai pat t i t i con 11 
C os t i tuz ione e p n n c i p dme nt t ci il P a n n o 
comunis ta e dal p a n n o delia Demociaz i i 
cr is t iana iemali vedi caso e u n o p a n i t i se ri/ i 
una i u d i z i o n e statuale se i . /a un i u a d i / i o n t 
di g o v r r n o Que l l a r inasci ta risente anche d t i 
ninne» dell e speri* nsa fascista r ne e una p iova 
lo scarso potere che ia nos t ia C os imi / ione cUì 
ali esecut ivo L n d i n a ias ione della 
me ompre nsione pt r un g o v e r n o de i part i t i sta 
nei lungo s t i a p o t t i e dt mot r i s t iano in qut il i 
the e s tata g iu s t amen te considt rata una 
occupa / i t ine del potei* In l inguaggio tt e tneo 
si porre bbe dire il gove rno di un solo par t i to il 
quale ha fondato t u t t o un s is tema di potèr< the 
noi e omunis t i a b b i a m o mdiv idua to e de frutto 
a s s o tardi L n a l t ra ragion* anco ra sta ne I 
la t to eh* in Ital ia nel mentre e f ra ques t a 
tret u p a / i o n e democr i s t i ana de I poter* e er * 
a n c h e una storica Iona tra i d u e g rand i part i t i 
di mas^a comunis ta e democr i s t i ano eh* e 
d u r a t a q u a n t o m e n o fino alla p ropos ta di 
c o m p r o m e s s o s to r ico q u a n d o I mtrr*> popo lo 

Regge ancora a sinistra il partito 

itahaiuTlia is\ ute^di j ioi i te a s* la p iospc i t iva 
allettante della fine di CJÙTSÌ^ s^tuocaloiia con 
la fine di una a l te rna t iva di fatto che ques t i du< 
p a n n i e s p n m t v a n o 1 uno n s p u t o a I a l n o L 
d u c i con I m i / i o d i una confusa indecisa 
oscillante proposta aite rnativ a eht t qut Ma di 
questi ann i 
Come ha agito il nuoi o i oi so sot tali sta su qm Ila i hi 
chiami ta i risi di I geueino dei pai tt fi >J 

L n alti a lagiont dell in toni pi* nsione pt i un 
governo citi p a n i t i in Italia sta n t i fatto < he 
a p p u n t o nella svolta de 1 compiome ssei s ionco 
si e incunea ta I in i / ia t i va de 1 p a t i n o soci ihst t 
fatta di mol to mov mie n i i smo e eli una gì inde 
abili ta ne 1 molt ipl icale 11 pi opri i fe>iz i 
a b b a s t a n z a modes ta in t emimi di potei* di 
s e m i n o P e i ! i p p u n t o q u t st ì inizi m \ i 
soci dista h i cost i tu i to I insidia e 11 
temi* s t a / i on t di un go \ 11 ne» da pai te di un sole» 
p u u to Cjii.de m li dia di fatte) si e r i av uto Im 
dal 1048 I u l t imo esempio di qutsn> m o d o 
a tuave iso il quale si t on t i si i un gov e rno di un 
sole) p il t uo e si i miai e a I eie me nio di loiz i che 
h a n n o tull i i pai liti pc i s ino cpi* Ih piccoli sta 
p i o p n o ne 11 uggito de I topo de 1 pai tuo hbe i de 
di ques te ultime se inni tue t c t o p t i t h e in 
It iha e msoi ta una t i ine t u n a s uu t I / IOIU un 

distacco i isjK ito a tut t i ì p an i t i 
Quindi ha iasioni Ju idi itili isito da u Illaiditili 
solo l ultimo scinti di una ai i ad a ah dti s/sii ma 
pollino ' 

Le iste iisiom the si sono n u l e sono s in tomo di 
un glosse) nialesseie tenga tornei che I u l t imo 
r e f e i e n d u m t s ta to p iomosso da i p u liti e osi 
come quel lo siili i se da mobile e ia si i to 
p iomosso cLx noi e IOC dd un a l n o paintei \ I i 
allena ibbi imo iv u to me no iste listoni t |umch 
t] ut sto m ile ss* te si può ce i to di funi e e usi ne 1 
scuse» de 1 siste ni i polit ico ma non 11 isi ci* i 
p u tilt di m tss i 1 ois t non e què si.i in coi se» 
una trisi de i pan i t i eh ni issa ti t I ih io e ss i 
t ounolg* me he p ti t ili molto pie eoli 
Ma tjlu L i diiiiijiii il IH pillilo aitila 
Il pun to e m i t o e e In n i n u u u t i o i i un i 
I* gitimi t/toiH sost u i / i i h de i j) ti u n t 
go\ 11 ii u t t d i qui \e ngono le proposte eh 
i i(o< e hi m s i L,m nsiic i p* i se m p h t u in il 
sisit ni i pohutf> I* il lo eh (pie He eh ! ve is iim 
tecnico * p n i mi* m Misi i * he voi n bbe igne 
sui mi e < iinstili i I* noi ih pe i iichu u il mime io 
dei [Janni D i qui vengono UH IH le n n d e n / i 
p i u p o h u t h t ili i s* m p h h t i/ioue delle fuime di 

I ippi* se ni i n / i < p u l o qui de 1 ve l sante 
e i i \ t ino eie * isiomst i elu imi t rd un i 
de ino* i t/i i pi* bisi it u i t iti un i une -aititi i 
più dir* tt i d* i * rpi pt t otte n* ie u n i 
It gi t imi i/ioiu i infoi/ it i nspi (lo i qu< Il i * IH I 
p u t i n l i inni oggi Infonde I i u i / n i i \ i 
t i IM in i t de e (stonisi i li i ept ih he sin 11 sso 
pt re In ' ispond* id u i i spini i p o i In \ i tori il 
filo de (1 i e oi r* ntt \ I i il piobit m i non ( 

ques io nt e ri d o si possa i tsolv* 11 in qui I 
m o d o I! probi* in i pt i il sisi* ma polit ico non 
solo i ta l iano* anche ente Mode 1 i i tonos* mn nto 
e de 1! i d* dm/ione eh i p u tilt e orni istituzione 
di ge*v e i no \ t Ì t a s o tiah ino poi 11 situazioni t 
ques ta ne ni abbi un*» più pi obi* mi di 
l eg i tun ia / ion t di un solo p u n t o come fu con 
un lungo tltmnniei eh moc i i s t i ano e come * s i n o 
in molte t s p i u n/< sot laide mot i tu* he 
Inoluc non tbhi I M O * H d o il pi ohi* m i de 11 t 
le g t imna / ione di un p a n n o alla volta come e 
state» nt II t sin rn n/à. d< gli Stat i l rnti * 
de II Inghih t rr r so t to I ms* gna de 11 alt* r n a n / a 

\ b b r a m o il p rob l ema d* Ha legitt imazione di 
più p a n i n e delle loro e e n h / i o m si mpr* 
p iu t tos to ampie eht forse ven ivano 
r s o t c i / / a t t m a e ht poi eh fatte» sono start 
r iproposte dal la s t ra tegia de 1 compi*mus-*o 
- . ton to 

1 quali font Iasioni poi tu allora qat sta titwtni 
II p r o b l e m a non e quel lo di una crisi de I ruolo 
de i pa r t i t i d i mas^u m a u n dift ÌU> d i 
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di massa? 

legitfima/ion* d* i p a n n i che g o v e r n a n o II 
uni* dio qu ind i non p u ò stai* ut fi i n d u t 
i r f e n n d u m cosi t o m e la via d uscita non e 
q i i i l h di t i vaT id i e l i d e m a g l i a e di 
moltiplicale le proni* ss* J-oist la u a e f u v m 
n o n i neppuie qu* Ila anglosassone e 
eoli melata del gov e i n o o m b r a ( re do che la v ia 
d use ita stia in un a h i e» m o d o eh govi m a i e à^ 
p in* di p u itti pm att i* / / a l i di alte / / a de i 
p i o b l t n n t n t l pa i i i co la i i del r a p p o r t o t ta 
t o m p c t t n / t U tmc he e competenze poh tuli* 

Po%gtbon\i as \embieii 

Pai Uh e poi* rc/2 

La crisi c'è 
ma forse 
è di crescita 
intervista a MauroCaiise 
ddl f ni asilo d> Sah rno 

Il pini i svi ulta partitot FU j n ut n ttsthia di 
ih altari mi indisi inni nato pianisi ai pattiti wn r 
sopì ì indiani sbottili irati alla t HM /tal ano ' 
Q u t Ho tlt \\A * risi de i par l i t i non t e* n o un 
u m i nuovo \ e I g i an pa t i u t t he M I I o t ^ i di 
una t risi de r part i t i rie IU-UIKI* I pt io 
I a t u n/ione su un p u n t o la t r i s t ogui r igua rda 
! i sfe r i istriu/ronal* la h i n / i o m di gov e i n o d ' i 
par l i t i \ t gli a n n i 70 ì atte n/ion* anctav i alla 
t i rs i di r a p p i t M n t a n / a si diceva eh* i p a m t i 
non t u n » più canal i dot g u a ' i di * sp;tssi**ne 
de Ha M»ci( ta ogjji si nmprove ia loro tir non 
m i s u r i a gestirla ( g o v e r n a r l a Si dite oggi 
e h* t in e riM il geivernodt p t n i t o C e n o 
E e spnsMont più usa ta* un a l t ra si p i r l i di 
fallimenti d< Ila p a r t . t o e r a / i a M a io p n Irrise«« 
us*i* un*i formula p iù n e u t r a D o p o l u t t o tf 
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